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XE PICCOLO 
mento PEUUOLO della # 
nei. giorni festivi 
arretrati soldi & 

A, — ABBON 


dorni alle 


ore 5 antim. Il rupple- 
i ore 5 pom. 
ingoli soldi 2, 
one: VIA NUOVA 
Fon mas 


miolio 


nì calcolano în caratte 
in cotonna: 


ta di 
ge bul riposo 
mporaneamente 


Neli.Piccolo della se 
ala Je; 
con 
sta 
ue 


essurient i al da 
della situazione. 

Î giamo, togliendolo d. 
nali del Regao, qualche altro particolare 
sulla seduta. 

Ad un brave di 
plios ai v 


corsa Grimaldi, cho 


discorso di Grimaldi e quello di fuzzatti, 

pareva avsusoro (compinto l’effotto; ormai 

non sl dubitava che il ministero rianitas- 
se yincitora della prova: solo si disc 

sulla proporzioni del 

Gibdav aa sarebbb minore di 80 voti, 

Ghadachà si Siuanagtà frana dell'an, Crispi 
nes (tre slaodo str 
i Noa:fu 
DES 89 ib un'altro momento eni 
he suscitato tanto baccano, 

alo non voglio dare alla discussione un 
aufattere ghe possi riuscire spiacevole a 
certi oratori; ma non posso tollerare. le 
parola molto amare pronunziate ieri dal 
l'on. Bonghi, L'on. Bonghi fugministro 
dall'ottobra 1874 al marzo 1870. Il rispet 
to delle tombe: non mî Per ri. 
i} spondere all' accusa dell'on. Bonghi, al 
N qualo potrei dira: Si devono a voi i dan 
ti di una politica Rervile. e sooneigli 

Dopo ciò venne I" incidoute Fin 
Rorta del Gabinetto fu decîk: 

La destra che ay 
per il minîztero si de ‘è 00 
Be ne sparge l'avviso per i banchi 
destra e intanto coutinunuo le aeonate. 

Crigpi dapprima non si ronde conto 
dell’ impressiona prodotta dalle suo pa- 
role; creduva che si trattassa di qualche 
manifestazione isolata, non di tutta la 
\lestra, ma quando se me Accorse ‘dopo 
ver chiesto un voto chiaro ed esplicito, 
rivolto alla destra, disse: 

Il potere noù fu msi un piacere par 
me: dissi. quanto l'animo mio mi dettaya: 
non crediate (li vincermi coi rumori. Se 
Yotarete contro, lastoremo il potere tran- 
Qquilli: — votata come vi detta la cos 
2a di uomini onesti: — noi abbia 
Kentimento di aver compiuto il nostro de 
+ vere. 

Bonghi vorrebba parlare por rispondere 

Criapi: ma molti di Destra temendo che 
gli attacchi di Bonghi possano giovare a 
Crispi, gli dicono: , Not Nol E' inutile, 
Woteremo ‘tutti contro Crispi ts 

i — Alora rinunzio a. parlare 
Sci a Destra ed all'ultima 


comi 


dbl 
dol 


EE Do Er o lifoe: , Chma pre 
Milla Conmiasione: del jlancio, 
mpli ite NM dover mio, difesta' legge 
ttopo le parole del presidente del n 
lio, dhe offendono il partito a cui ap- 
pirtenni, che contrasiano tutti gli ideali 
della mia vita, che offendono ciò che 
ts di piùsabtonella mia vita ed uomini che 
SSnno sempre servito fedelmente il pa 
te, voglio riprendere la mia. libertà di 
voto, e mi dimetto da presidente della 
Commissione del bilancio.= (Applausi @ 
Destra: ed all'estrema Sinistra). 

Crispl, replicando, osserva che le sue 
parole non vanno intese oltre al loro si-|si 
guificato; non volle offondere nessuno, Le 
condizioni dell' Italia del 1806 nl 1876 
erano gravissime, (Infertuzioni all'estrema 
sinistra. Voci a sinistra: Lasciatelo par- 
lare, Iasciatelo parlare: — votategli contro, 
ma lagciatelo parlare.) 

Crigpi allora dicè: 

slo mie parole sono atste intese al di 

MA del'punto onî miravano. Nomnho Inte: 
portare offesa ad alouno. Sonsa precon- 
volto, esnminate ln situazione d' Italia ‘di 
una volts, paragonatela con quella di oggi 
n Vedrote che allora la finanza era me 
Îorida, Lo non potevo offendere Ming] 
di edi faci l'apologis dietro invito dello 
aleaso on, Bon: Gid che dissi allora lo 
diazi con perfetta imparzialità e posso 
confermarlo oggi ja tutto è per tutto. La 
miò ‘parole o non sono state comprase 0 
gono state nocolte con troppa suscettibi- 
ite 

Cavalletto. é dolente della frase sfuggita 
al presidente del Consiglio, e dice cha .e- 
gli non ha mai pensato. ‘ahe alcun mini- 
atro italisno sia le -werso-.lo 


UN MORTO. 


ALA 


TI 
Romnazo di @, Malda 


roduzione 


Verrà questo giorn 

L'incubo che. ti perseguita, spa 
nalmente per lasciarti ritornare quale for 
ati un tempo, l' ineanievole e’ vezzosa 
oreaturi fuviduata dia tutte le altre don- 
ne? Oppure il destino vuol fare di te 
uns di quolle disgraziata che i medici 
chiamanò neyrotiche, & che appartengono 
alla acienza?... 

î | Nella sua cameretta, in. piedi 
‘atl Mino scrittolo in palissandre, Olga, la 

giovine intitulrice pareva anch'esse. im- 
filina in gravi pensieri. Il suo volto, che 
qtiligido io'cireostanze lo richiedevano sa- 
pata sestiere un'ovpressione così calma, 
rifletteratin quell'istante tutta l'indomabile 
anorgia del carattere. 

‘A uni tratto sl scosse e gettando allo 
indietro cha un co movimento del 
capo i nedestogioli: che le coprivano Ia 
frante, toltesi dal collo nos piccola chiave 
attaccata ad gn cordoncino di seta, nprì 
uno del cassetti delle acrittolo. 

Dentro vi ars' uno esiguo in ferro, sen. 
FR Nessuna Rornataiza. 

Do prese, è sedttagi Timemsi n1 suo ta- 
wolino da lavoro, slogsinio e spp forza una 
delle cerniore, fece Agire. Poi 20 
greta e il coperohio si x: 

sli pntensva delle lettere: 
sttara, ordinate, cl sta 
tte con dei nastri rossi. 


davanti 


do-| 


porta nente 
Jolie delle 
Aspsagato- 


dell' 
in 


inc 


fficioso. 
conalde- 


giornale 


fiato je 
alli l 
spretato alcoomo un 

del Govern 


vob 
C) 


ione. prodotta da un: 
Hoc d dell'on. Crispi in'ane ps 
notevole dalla Camera, che, t 
CLI Pont; era rigoluta & vota: 


na quel malangurato frdidenta 

progetta avrabiba alternata “quia imdagiarao 

naldb cotto walt: Lal ergo 
E né l'onore 

alla Camera; 0, quateti momo autoravi-, 
avSiio proposto dirinviare,.vista l'eccitazio. 
no della Camera, la votazione ad nua pros 
sima seduta, Corona e passe non sltro 
rebbero di fronte ‘ad una crisi delle più 
imbarazzanti, 

E diciamo delle. più imbargazanti, sia 
parcha il risultato delle elezioni è trappo) 
recente por lasciar supporre il minimo 
mutamento nello spirito publico, dopo Ia 
imponeute mauifestazions in favore del 
programma del Governo; sia perchè il vato 
di ieri evidentemente. è in contraddizione 
Gol penafero della Camera, 1h quale, dopo. 

fuvore l'as, 


ti 
con 
Motevole mu 
prime proposto 
Yanzo, 

Ciò posto, 1 
provocata da un 
id ogni critario poli 
non. può che 
questione di p 


solnisione 
incidonto 


il programma dal paese, 

H' ben vero che il pr 
gio neu può aver seguito, ma restano i 
progetti apaoiali, ossia le divaraò proposte 
di provvedimenti, le quali potranno esabre 
sollecitato, giicchè Il supremo, fius qui gi 
deve mirare, quslunque sia il Miniateroy è 
muollo ai sssicnrare il pareggio, se voglia. 
To mortalmente (e materialmente sulvaro 
la. dignità e fe sorti del paose. 

A 
Dari 

Esso i tolegrammi pervonutiei ata 
notte : E 

ROMA 1. (N) Senio. Cilspi comuntea 
gome fn seguito al woto della Cnmerà ro» 
pra. {l'progelto di riforma dogana slo il ga- 
| iartto abi i pron dò suo ; igissioni 
ne pe gia À syrdare gala, 
Uve yet o "RI Ogalirta. 

ROMA 1. (N) IL te Lin gontarifa BI toccò 
vot Parini. all'1.30 con Biamolieri, Seco 
do la Trilima, Bianolisri avrebbe consi 
gliato al re un gubinetto Di Rudini, 
rido che questi possa accordarsi con Ni- 
cotera. IFarini avrebbe invece suggerito 
Zanardelli. Come il solito nelle crisi mi- 
nisteriali, corrono voci vario, sempre. in 
fondate, esperimenti desideri individuali 
Conviensi però generalmente nel aredere 
che Ja risi sarà laboriosi la per il cs- 
rattoro spocialo della votazione di ieri la 
quale non indica il sue ro. A sinistra 
i desiderà un ministero del partiti 
falpori quale. A destra temono. na 
stero di Sinistra e cercano di scoagiurarne 
l'ayvonimento. 

Mutti ritengono che questa crisi segna- 
rà la fino degli oquivoci. nella. demirca- 
fone def partiti, 

Crispî 0 quasi tutti i to 
nero al ricevimento dell’ amb 
Franci pi mx detto a Bi 
ohe il solo ministro iblle è Di R 

Stasera è stato chiamato al Q 
anardelli 

Ul Fanfidte 


ne 
di 


caduto 

mal ‘più Ma 

dopo di lai non riso; 

chè è ineoncay 

spirito delle nostra istitwaioni 

bilo cor la sincerità d'un 

Gificò, serio e conforme a 

si della nazione. Qccar 
fa nuova mon: solo 

anche: circa i sis 

stinata l'autorità 

tare» 


pupr 


anzitutto far 


Solleyati due 0 tre 

tolse dal fondo (lello =: 

in cuoio, elegantissimo, £ 

marcato con due cifre sotto ad uu 
di varone. 


corona 
fra le luote, carte muase 
vato un piccola bi 

o curiosamon- 

ro, fremito, 

ostro hal- 


arco, wen- 


comi 
le Il 


ino, 
te agita 
nOgai. 


come fedi în pas: 
fuggire lontano 


«S6 vedrò 
melia eguslo a quella che svava 
del ballo; quando v'incont 
the possò sperare; astà prova 
morte vi niste mossa a compassione dol 
mio: soffrire, 

sE allora. a mezagnotte entrerò 
giardino della piccola porticina che Jas 
rete Bocchiuss. 

Come Olg@ aveva trovato sù di unalpol 
trona nelleplotio il cappello del sigaor fili 


rio] 


Moratin&g) Goti fallattera era ntats. rindio-| 


pila stanza della contessa'WRi 
Mardi e tetra caul. È ade 
crd a Lat, ali caduta forsa dal sano di 


Ana) FaOnD questa, con mano impadilen- 


nuta dit-Toi 


Dita) uispic 


compromessa 0 si 
ND 


tu 
lo scatto dal dittafon 
pazienza in'ebba molt 
andò sfrondando la 0 
liberali per ing 
dico — può b 
Aiutato a veri 
slpolo ‘Gho-« 
La Zribuna 
sta crisi, ps 


Iconorsendo 
i Giorno pe 


e a Mor 
sla. sua 


, econo 
rà la legga elettorale. 
il'comento d 

netto mon fu' battuto perur 

li psrole, a uns. questi 


va una ric 
avere ea 
putara, ( 
Tono. 


mpos 


ia a dan 
Il gabiluotto fu rovadgia 
sile aio dichiarato né 
ataftortgi posso. tts la ans politi 
interngstinste a finamafr rio 
SENNA 1. (N) La crisi 
Tinti, scoppiata come fulmine a 


la triplicè alleanza non amtbirà m 
slonno. per la caduta di Crispi, 
a parti si afferina ole la crisi x 
fana 8 di graude imp 
la lega delle tre 
sonv'iu grado di darvi una prioî 
Inedita, La Sons “i Montag: 
quule causa la 'fe ni 
appéna mattadì, 


Ta tatt'ora 
itren19, da 
sì publi- 


di Crispi. "Me del.m 
stro ha provocato un conflitto nella Ca. 
era\e Criapi vi è soggiaciuto. 

iutte le apparenze gli saucsed 

gabinetto, Le cause della 

profonde cha non la sconfitta 

netto Crispi subì nella vo 3 del c: 

naocio sugli spiriti. L' Ttal ta | 

da una seonomioa — qua af 

Ù imposti 


ja europea, * 


(B) Tutta 1 


glietto, la 
andola 
n fondo 


die 
8, tolt 

rome 

ora vsclta di 1: 
d una buea, 
Ù d compri 


în un viottolo 
qua mettente 
Il cspr 
valigia, nell'armadio 
biti e ln bianvher 
to era n 
se alt 
porto in p 
rone Paolo di Mo 


180 invece fn 
rè Olga ten 


tino pro 


a 


mì um monza 
Quel giorno invoce,Mfatto nu. p 
‘volto del portafoglio, se lo. nascose 

tistemato tutto quanto nell” ord 


toelotta - nera @ 
e il vontaj 


ata la sua 
prese | guanti 
Îl aulotto. 

ontegsà 
pato 
talfiititanto a leg: 
Vans dattin' uu | 
nocshia” 


Mormi 
pliciss sima - 


di M 
ati no ad una de 


re dei g 


fo ono ( 
roîre, 
ni di prigionia, p 


ili. Padle 


E la caduta| 
tomo: ana gray 


i toro 
avvicinano ‘il 


. Il mo 


e la 
‘ato 


Rat, PARIGI B1 g 
cha Duport. di- 
tolegrafica La. Fvan-| 
Qipitan 
ona delle 


fea 


Licdergi 
publio 


ripura 
contro ‘i 


fl: BERLINO 
paga-la causa 
co Gattoni è Silo di Ro- 
td), già. corri 
) 0 Cohasta 
maria: dii quento 


nua. la 
rispettivamenti 


avendo 


rione alla 
ambidne 


Recunati riconosciuto che era appunto Pa- 


‘a nrsk 


Itinc 
Bhiaa, 
DIO, 


rico, di 


an 


ati ‘con 


coli. a cui s 
Orribilo disastro 
CISCO 3i.g. Si h 
ndio di un p 
\chu: 
tutti chine 


‘ano dato ricatto. 


in mare. SAN FRAN: 


A bordo, 


cotone. 


Russla 
del maoat 


Io di 


81. Sotto 
è andato 


ito € 


can in 


| CRONACA LOCALE 


E FAYTI 


VARI. 

‘ mo quarto — 

Biagio] 
05 AR 


027 p. asma md 
scolo della 
te, di seguito, 
p messo În ven 
artistici, 


ricordi poesie, 


pe can 


op 


«Colbnia americana» dal 


Marco O 
cietà: £ 


il quale 
dita relazione sull'a 
durante il decorso 
son santite pa 
sti proponendo u 
cordoglio mediante, alzat. 
I do 
dotta ed 
vi prai 
società, a 
dove la 


lesse quindi 
relazione sugli 

ati per. cura della 
Gor 


st vato 


signor Eugenio 
del conto, consuntivo 
ato senza 
all'\ele- 
ella nuova 
ultarono. eletti 
. Bartolomeo presidente; Osnag 
vico presidente; Vierthaler 
prof Augusto.segretario : Pavani! Bugomio 
s Benussi dott. Bernardo, Bret- 
drich dott. Fn, Job 
Lorenzutti dott. Lorenzo, 
droa,  Marchosetti dott. 
‘srhanz Giovanni, Pi mogli 
ro, Stenta «dott Michele, 
ri Adolfo, Momin2. R., Valle Antonio, a 
direttori : 
Nocietà Cor: 
operai. Nella 
teama:Ros 


signori 


dojt. 


Je Tri 

ala di ridotto 

etti. ebbe Inogo sera l'an 

> concerto dato.dalla Società Corale 

tina.a boneficio del proprio.fondo.se- 
L' age dei singoli pezzi 

Botto do; a. valea fi far 

conslatar: progressi raggiunti 

i mercò l'abila e pa- 

del =m.o Enrico Fu- 

almenta applanditi il 

L'assedio di Leyda del Pe- 

curo della, 7 nella del iim.0 

il Centone coro, scomposto. dal 

zzi: vennero repli- 


tina .fen 
ilel Polt- 


vogui 


mi convenuti, fra cui o' erano i belle 
fine e molti simpatici giovanotti, in- 
arono Je dauze che, dirette idnl' mo 

Î protrassero fino a tarda ora. 
rta le rappre 


io di mutui prostiti, della Pre- 
età dei rneccanfi i, dei came- 
i del Ltoyd ed altre ancora. 
d'un pezzente, Circa 
ut tale Carlo Seîtnor, 
gio (al primo p 
in pisa dei 
Vene a pr 


N. 
Quando egli 


Cordaiuoli 


com 
fermar 
una vettura 


o, dinanzi 


ni vedeva 


ch'egli faceva i. Era un 


n pr 


P 


Dopo aver travo 
moi 


Oiga 
g@unte. 
Giunta 


— disse 
eno.ino! 


P, rispose 


Olga Rami 
nella 
semplice 


andola ton un-affet 


div sva praus 
alla sua 
tardi. 


nicast, È 


Jome 
ritotnata 
parco A 


fondo, 


quasi in 
i in 


poco. distanto 
una ‘cass dal. 
viistissima, 
quantità e. 
al vontinio 
per le 


lo 
scalo, 
si 


una porta 


di uppar 
ìuto con’ qua 
mentre sas 1à0 


ontile sorriso, 
un puola ce che entra. 


nno. 


rispose questa con 
mo accento slavo. Non 
AL eceolo sp- 


porta infatti si era aporta por lasci 
saro un giovane, alto, snello, dal'viao 


lar 


Non app ebbè 
8 slansiandosi 


n, © 
suo- 


— (Quaie miracolo è 
x non tl aspettavo. 
n tre 0 quatiro giorni 6 
ri la mano. 


joo contra a coi 
càsno ? Questa 
Purtiamo f 


anto alora affollata di uo- 

minì e odi donne, 6 a'atento Olga @ Sko- 
spine trovarono posto. 
Eutrumbi conoscevano tutti i frequen- 
tatori, & più di una trattoria quella 
narabbo detta una sala di convegno, dova 
le con astoni sî impegni 
volmente, salza neatsun ritegno, 
lingua slava 
tà, în m 


vano  amiclie- 
fa pura 


so a quella gioventù stiva, 
igi per atudtare 
di pensiero mo 


srtà T 


getto concessa in putria, ciascuno. 


Hoa* | 


ano della |de 


= 
Ì 


| 


Anno X = N, 332° 


ogni spazio di siga 
Avvisi 


dip 
end'aiche non inserità 


uomo sucido, pe: 
dall barba 


facendosi portare quasi ogni giorno 
zo dall'osteria. Parlava poco, era 
e, malvolontieri 


‘contenente dei soldi di rame e dei 
inoltre per terra qua e 
ormati da stra 

ti che avevano p 
loro è 


da 10 0.da 20 aoldi a 
nobilio della stanza, 
medesima era mi ili 
# logori, un ar 
Î a ‘bballina Q “da 
lo. c'erano def 
iporchi @ copsrti 
Quando, per il 
Dna, dovevi nos 
vetrate Je ‘peraluno-o wioo= 
eva il-lavaro de &à (solo. Utk 
dov chiamare ‘il portinaio, 
‘ande malincuore, 
naturalment 


ta sole 
ni 


va di cass ogni 
è faceva ritorno 
molto devoto 
menta la chie- 
in quella di 
o, poi cambiò abitudi- 

in quelle di Sant'Antonio 

n realtà più che da fede re 

spinto a recarsi in chiesa par 


recarsi 


p 
d: qualche oggetto au- 
che. per raccogliere i pe di cora cha 
colay candele ardenti dinanzi 
alle imagini sacre. Nella sua camera — 
nella quale non perme 
no, nemmeno alla 
naso — teneva ii 
colta di pe: 
dela, di 
Una volta rubò. pooi 
della 
no 2000 


alla 
rimediò al suo fallo 
cendo il portinai i 
Circa due sé 
gravemente, A. gi 
molte esitazioni si decise a chi un 
medico: il dott. Mazorans. lio fece veni- 
ré 0 quattro volte, poî, mal 
esclamò, sonpirando; Che mal spesi! E si 
an lamentando di esser troppo pove- 
ro per sostenere la spesa di un me- 
dico. 
Venerdì scorso alle quattro del mattino 
ogli morì, senza conforti religiosi. Pochi 
giorni prima di spirare però sembra sen- 
tisue per ls -prima e per l'ultima volts in 
ua vita il desiderio di far godere a qual- 
duno del proprio ewsro, per volle t1 
li a cena alla quale invitò alouni 
miti. 
Nemmeno 
egli volle 


pollzia. Il 
zisar- 


ore 0 dopo 


fn questa cconsione però 
Rere il fuoco nella pro. 
pria cnoita, ma ordinò bensi la modesta 
ceretta nella trattoria. Alla duona si 
detta.comunemente. de Lasieta, dirimpetto 
# cass sua 
Fra le sue carte si rinvenne un pacco 
di biglietti di lofterla ed una cartolina 
postale scritta a matita, nella quala dico- 
va di lasciare la propria sorella Carlotta 
erede di'tutta la sus. sostanza. 
i deposi 
ne: banche parecchie mi 
Una parte del suo denaro però vole 
tenerlo presso di sè, in soldi di rame, 
perchè soleva dire ‘clie Le Dane 
andar in malora, ma; el vame ga sem 
valor, Si fa ascendere da taluno H 
della so i 
40,000 florîn 
uovo controllore postal 
L'ufficiale di posta Alberto Hermann 
ne nominato o î 
SocietA tri 


presso 
iaia df fiori. 


si radunarono a 
n presidenza 
eraro sul 
ercizio della 
era ita 


amento fi 
si ti dota 
Bruu: solles 5000 
a ancora 
regola lo 


alla 


tiva come in cnsa aus, 
pria dr 


della via'Leg 
no  atucié si che gli ini 
re a us dato momento 
icuro ‘calcolo. 
della coloni: 
, considera 
idolo un 
, un vero 
impre in com 
È ani, ad onts di un 
spionaggio alle frontiere, malgrado i p 
ti dalle autorità ai violatori 
corrispondenze sospetta, 
Ecco dove Olga Raminoff passsva lo 
rvandone qualcuna 
ihia amica, la cui esistenza non 
era uù mito, ma serviva aszituttò di pra. 
testo alla fanciulla per giustificare la & 
nata di conge 


russa, 1 no 

paricolo- 

continuo 
mm aaso 


vigila 


Ata 


discutere pur nere sviluppo 
delle grandi idee di libertà e fraternità . 
ides che per certuni sono utopie) ma vhe 
invece vengono comprese dalle na ge- 
nerose - intorno a lui nessufia calunnia 
udssuna maldicenza, nata’ dall'inviai Îa, 
dalla cattiveria : Il rispetto più profondo 
era pari all Bimpatia che aveva saputo 
desta are in ogni animo, 

to il solito, quel giorno ati 

0 Appena di prati 


lo 


Ton 
Pietro Skospino' allog, 


out rana 


ta È cquisto della Società di Leopoli, ma resta 
ReZancors liquido un capitale di 120,000 fior. 
per migliorare l'impresa di Leopoli, nonché 
quella di Trieste Ja quale sta per aprire 
nuove linde, 

Tn seguito a tali splegazioni gli azionisti 
dolibararono I° assnnsione, comes. proposta, 
dell'impresa di Leopoli a l'emissione delle 
rimanenti 5000 azioni da f. 100, con che 
Îl capitale sociale viene portato a un mi- 
lione e mezzo di fiorini. 

Tnoltre si procedette ‘alla nomina del 
conv. Gincomo Eianer a consigliere d'am- 
ministrazione e dei signori Edourdo Pessl 
nd evv. dott.. de Volpi a consiglieri di sor- 
Vegliansa, 

I preparativi all’,Unfone Gin- 
mnstica=. Marcoledl'a sara, comes ab- 
blamo già ani su in paleatra del- 
Unione nostra, avrà luogo la veglia 
mascherata, una fosta ‘che, s giudicare 
dell'esito dell'anno decorso, riuscirà 
splendidizsima. 

Noi sbbiamo yoluto recaroi in palestra, 
dova, eravamo certi di veder sostituita 
ull'attività giornaliera delle varie sczioni 
quelis ohe precode le festa d'occasione, 
uome sppunto la veglia mascherata di 
mercoledì n. sera. Dobbiamo confessare 
sbe l'esito di questa gita lassù, sul colle 
del Furnoto è stato punto sodisfacente, 

Sismo. rimasti con un frastuono nel ca- 
po, comuna confasione, d'idee, da pro- 
curarci addirittura uno sbalordimento, e 
mor polevàa essere divorsamento dato che 
ni ulamo interonti in quel cnos di lavero, 
di preparativi, in mezzo a quella schiera 
di\operai intenti a trasformsre il campo 
dei giunia! Iudi in uns sonve 6 delfalosa 
regione campestre. 

Da una parte gli artisti pittori, dall' al- 
tra i giardinieri, qui gl'installatori della 
lucs elettrica, più in lè i falegrami, i tap- 
pezzieri, i decoratori, ed in mezzo a tutti 
i direttori componenti il comitato feste, in- 
tenti a dar ordini, a. misurare, a sorve- 
gliore, a far riuscire insomma quello che 
una menta fantastica soltanto può ima- 
ginare. 

In mezzo a {uito questo pandemonio 
Abbibmo potuto però scorgere le linse 
prino!pali del nuovo addobbo di questo 
anno, è siamo certi di non errare nel- 
l' asacriza \ch' ezso riuscirà splendida. 
mente. 

Mentre poi l'attività ferva Jassù in pa 
lestra, nei circoli dei soci, nello varie fa- 
miglia si stanno facendo anche degli altri 
preparativi. 

Circolo Artistico, Questa sera ha 
luogo la festa caratteristica, in costume! 
del 1800, La riuscita promette di essere 
tale de reatare uno dei più bei ricordi 
nai fasti del Circolo Artistico, 

Alle 10 precise incomincierenno le dan- 
ze, ammesso che con la folla che ci sarà 
ri possa ballare, 

Trnesto Rossi che, a quanto ci si 
gomunica, fa il guo ultimo giro artistioo è 
che il publico triestino, molto  difficil- 
mente. potrà. riudire, (darà ancora ‘tro 
recità nella nostra città, recite che avran- 
no un carattere popolare, e verranno date 
Werso prezzo d’ingrezzo di soli 60 soldi. 
Queste rappresentazioni ‘avranno luogo 
ranerdì 6, domenica 8 e lunedì 9. corr. 
con le comedie: Kean, La forsù della co- 
scienza è La morte civile. Giacehò l'iltustro 


Interiore prolunga il suo soggiorno fra noi, aa- 


Tabbe però molto doniderabile anche che ve- 
nisa& recitato il Kiccardo IZZ oppure Za 
donna ròmantica che il publico nostro riu- 
rebbe di corto volontiari. Quest ultima 
comedia poi spscisimente offrirebba dello 
interessa per i più giovani fra gil ammira- 
tori di Ernesto Rossi, i quati non conosco- 
mo ancora in lui fra i lati del versatile 
smo talento quello della comicità, che ap- 
punto nella detta. produzione del Castel- 
wadchio avrebbe. campo Gi manifestaral. 
Disgrazia a 9. Sabba, Quell'ope- 
raio ctie — como narrammo nel Piccolo 
della sera di ieri — cadde in una (cava 
presso S. Sabba, è un pesostore da Maog- 
tria, corto Bartolomeo. Bertolatti, d' auni 
46. Pare che nel prondere una scorointoia 


fosse sbagliato @ cadde da un'altezza [Li 


di circa otto metri; si fratturò il cranfoe 
si lussò la spaila destra. Quando il sig. 
Il'rovas arrivò aul luogo coi suoi infer- 
mieri, il Bertolatti era stato trasportato in 
lina trattoria e deposto sopra un materas- 
so, Il siguor Traves gli farcid la ferita è 
poî callocatolo nella. lettira recata seco, 
lo fece trasportare con tutta cautela al- 
l'ospedale. 

Piccolo Incendi 
verso la 10 1x4 il sig. 
tincasendo, si wu 
ta. della casa N. 


Ssibato sera 
tlo Gragoretti, 
orgeva che da una por- 

in via dol Solitario, 
falla parte che fa angolo solla via Fo- 
scolo, usciva del fumo. Si affrettò tosto a 
darne parte al vicino appostamenio priu- 
cipalo da dove mossero sopra Juogo aleu- 
ni vigili con.il sig. sottovomaniante Woei- 


di modesta apparenza, occupando una sola 
stanza, su in alto, proprio satto ai tetti: 
vero nido di studente povero, col solo mo- 
bilio Indfspenzabile, ma ingombro di libri, 


ca di aver aalito tutte quelle scale, 
niente? dal caldo eccessivo che regnava 
nella piccola cameretta, bassa od esposta 
al sole, Olga, toltosi il cappelio, si issciò 
aaa su di una seggiola nocanto al ta- 
volo, 

— Avrai sete di certo, ed io non ho 
nulla da offrirti., — digse il giovane, con 
Acconto mortificato. — Prima di arrampi- 
carci fino quassù, potevamo entrare.inun 
callà... 

_ Non ho bisogno di nulla, te lo assi- 
curo. Un momento olo di riposo e basterà, 
Dobbiamo parlare a lungo. 

— Hai dunque cose gravi da comuni- 
carmi? 

— Si. 

Notisio da Pietroburgo ? 
Nulla d' Importante. 
Allora ?. 

Ascolta. 

E fatto connò a Skospine di prendere 
posto presso a 

— Vuoi ritornare in Russia ? - prosegul 
bravementa Olga. 

Ti giovane la guardò con una esitazione 
mista n yiva sorpresa, @ siccome l' altra 
teneva fisse le pupille nelle ane: 

— A quale ecopo oramai ? - rispore so- 
wpirando, 

— Perahò ? 

—- Mio padre è. mia madre sono morti 
tI dolore, di angoncin,,. 

Lo # 


(Conttnua) 


glein; Il fuoco erasi manifestato nella tet- 
tola che nerve a uso bottega di falegua- 
mo di certo Tommasini, in seguito ad un 
mozsicone di sigaro, Jaaolnto da qualcuno 
dei lnvoranti sui banco del lavoro. Dl ai- 
garo avea formato un buco nol banco e 
Ri erano uccero ulcune piallature, pol Io 
impalcato ove trovavasi del legname. 

L' incendio venne spento dai. pompieri 
senta fatica, — Il danno è lieve, La mer- 
ce era assicurata, 

Un tonfo En imnre. Iersora, verso 
fe 10, un giovane forestiero - tedss00 - 
certo Leopoldo Pichler, di suni 23, al- 
quanto brillo, camminava per il molo S. 
Garlo, e al un tratto fu visto fare un 
tonfo in mare; non sì potò capire porò 
se si fossa gettato in aqua | dielib eratameti- 
te, collo scopo anbegara, è 60 Gi 
duto în seguito all’ ebresza a cui era in 
preda. Alcuni marinsi lo trassero a sal- 
vamento e lo consegnarono ad una guar 
dia di p. s., la quale mediante vettura lo 
accompagnò all'ospedale. 

Addosso gli st rinvennero 12 soldi è. 
nient'altro, 

Teatro Comunale, Alla seconda 
rappresentazione della Cavalleria rusti- 
cana fu applaudito il racconto di Suntusza, 
il dueito della sfida, l'addio di Turiddu. 
Piscque pire il preludio dell'opera, l'in- 
termsszo bollissimo, che ‘a nostro parere, 
è il pezzo più sentito e vera: le ga 
niale dello spartito. Soltanto del duetto 
tra tenore è soprano si volle la rep: 
quantunque una parto del publico vi ri op- 
ponesse. Il resto passò sonza applausi. 

Il giudizio di ieri, dato dal publico în- 
telligente, è reale e serio, sensa esagara- 
zione ed amplificazioni di sorta; e se ipu- 
blizi facessero ‘sempre così, l'arte ne’ gua- 
daguerebbe certamente, 

Degli esscutori piscquero specialmente il 
De Marchi e Ja sigina Busi. Stupenda 
mente l'orchestra diretta dal maestro sig. 
Pomè calororamente applaudito. Il teatro 
era ben popolato. 

Questa sera terza rappresentazione del- 
la Cavalleria rusticana. 

Teatro Filodramatieo. Doe rap- 
presentazioni ebbero luogo feri, come di 
consueto mei giorni festivi. Di sera in 
ispecio la folla era grandissima ed Iyecia 
da festa fecero ridere assai il'publico @ 
lo diverti. L'esecuzione è stata briosa, 
un po' festiva, ma non ha manvato però 
di ottenere il suo intento. Dopola comedia 
il Privato cantò la canzonetta ‘del maestro 
Zivgerle, e gli applausi non mancarono. 

Questa sera: Za boeseta del'ogio di 
‘Riccardo Belvatico una bella e buena co- 
madia veneziana che da alcuni anni non 
iene recitata ‘a Trieste. 


Anfiteatro Fenice. Publico abba- 
stanza numeroso ad ambe le rappresenta- 
zioni. 

Di sora nel Povero Piero di Felice Ca- 
valotti sbbe campo di emergere il signor 
Perzzaglia,il quale nell'interpretare il ca- 
rattere di Pietro Argenti, ebbe momenti 
efficaci. Fu bene coadiuvato dalla sigia 
Micheletti e dal sig, Bissî, 

Ogg rappresentazioni d'addio: di gior- 
no Andrea il minatore o di sera Odette. 

Politeama Rossetti. Disoreta- 
mente popolato il'ballo del pomeriggio al 
Politeama, L'orologio d'argento venne vinto 
dal pistorè Giacomo Jurza, col N. 407, 

Alla sera la nolita folla domenicale, chias- 
sosa, spensierata, ociupava il valuto tedtro. 
Nulla affattu]di notevole nelle maschere, che 
sono sampre le solite. Un granaliera in 
gonnella vestiva da Carintiane. Una fio- 
raia territoriale, bellina, alcune cameriero, 
molte giovani vecchierelle, dei guargieri e 
altri ancora con le gambo che mal regge- 
vano il corpo, Condannate (e;albanesi senza 
larva a dovizia, 

L'animazione ovvero la frenesia giunse 
al colmo quando la banda intonò le can- 
sonetie popolari. 

Bi notò un moro autentico giovanissimo. 

In Pretura, Tomaso Hiacè, d'anul 
56, da Adelberga rubò alle 54/ pom. del 
26 corr, sul piroscafo inglese. Lusitania 
un peszo di ghisa del valore di 25 soldi. 
ettore Jarita Jo arrestò col corpo del 
delitto ‘in mano, 

Giud: Dove avete la vostra abitazione? 

— Mo par a Santa Madalena superior. 

— Sapete clie numero ? 

— No aò che lumaro sior. 

— Dove dormite? 

— Dormo in atala. 

— Siete stato altre volte, in prigione? 

— Parchè iero imbriago sior, par altro 
gnente... son vintisete ani a Trieste. 

— Lavorate ? 

— Una volta ogni tanto, quando capita 
de lavorar de carbon. 

— Perciò avete commesso il furto della 
ghisa ? 

— Iero al porto novo senza un colpo 
de lavor, 10 gavevo nè capoto, nè camisa, 
nè braghe. 

Viene condannato a 24 ore di arresto. 

xy Le guerdio di p. a. Fabris e Fonda 
diedero ‘alloggio gratutio in via Tigor al 
marinsio Simone Mieulesich, di 44 annî, 
da-Zara, perchè colto Ja notte dei 27 corr. 
a questuare nel caffè degli Specchi, 

Narra al giudice del III consesso preto- 
rile che egli era appena arrivato col' Ceres 
da Costantinopoli, e che malgrado fonss 
tanti anni lupo di mare, navigando con 
qualunque bandiera. non gli era capitato 
mai un caso simile di venire arrestato. Sa 
di.avere bevuto molto a di essere stato 
perciò ubbrinco, 

—.Vi ricordate di essere stato arrestato 
al caffè degli Spacchi? 

— Per questo, so che son andà in t'un 
caffè, ma per Dio santo, no me rieordo 
in qual 

Il giudice Jo assolve. 

Monellerle.., in ghiaccio, Iori 
mattina, alle 11, un ragazzo. divertendesi 
s lanciare. il ghiaccio che trovavasi in via 
della Tess, colpì una villica, donna di 50 
anni, e le produsse alla tempia sinistra 
una ferita lacero contusa, per la quale 
ella dovette yanir medicata presso la far- 
macia Manzoni. 

Uno che ya al Monte per 
vendetta. La domestica Caterina Pam- 
panin, d'anni 25, da Pieys di Cadore, e 
il facchino Nazario di Andrea Poli, d'anni 
24, da Capodistria si volevano bene, Ma 
un bel giorno in Pampanin dichiarò al 
suo damo che essa non volle più saperne 
di Inî @ che voleva all'incontro... essere 
lasciata în pace. 

Lai, quando fu certo che Lei non lo a- 
mava, si recò. al. 26 corr. nella campagna 
Enenkel al N, 44 di vis delle Settefon- 
tane, deva la Pampanin fino al giorno an- 


tecedente sl trovava in qualità di dome- 
stica, © ni fece consegnare ‘« conto di 
essa, un vestito di lana, un sacchetto di 
stoffa, tre camice ad un ozibrello è portò 
tutti questi oggetti al Monte, dova su 10 
fiorini di valore ricevette florini 1,80, 
Mutto ciò il Pali lo fece per dispetto, 
ma mon pago ancora di ciò, alle 7 12 
pom. del 26, incontratosi all'Aquedotto 
coll'amante la percosse con pugni e calci, 
per cui una guardia di p. a. lo accompa. 
gnò in via Tigor. 
Naturalmente la Pampanin lo accusò 
della truffa e più che mai tenne fermo(ili 
0 di mai. più amoreggiare con lui. 
dice del III concesso pretorile 
dondo in lui la atoffa un amante 
o lo condanna Z4 ore di 
aireslo 


perte e lenznola. Al sécondo piano 
della casa N. 2.jn vin delle Aque due 
Individui, nel pomeriggio di ieri, 
in affitto una stanza ammobiliata da carto 
Pietro 8. - Durante la a 
galantuomini presero tl volo portando seco 

parte e lerisuola del letto. nonchè altra 

ancheria, per il co sasivo valore di 
100 fiorini. Del fatto venne presentata da- 
nunoîs all'autorità, 

Ubriaco ferito, Questa notie, ver 
580 le. 12, due coniugi, nel rinonsare, tro 
varono steso, dintnzi al portone di cass, 
iu via della Fonderin, un individuo di 
circa 45 anni, grontdante ssngue da nm 
ferita lacero-contusu ul cspo. Avvertite 
dua guardie, queste sollovarono il farito, 
ch'era ubriaco per bane e che senza du- 
bio era caduto in seguito alla abornia, è 
lo accompagnarono all'ospedale ove.fu ri- 
coverato. 

Riscuotitere arrestato. 
nrrastato fer certo Giuseppo St, 

8, dn Trieste, riscuotitore, per infedeltà 
di 25 fiorini, commessa a danno del pro 
prio principale, 

Recedenti ed nbrinchi. Nel po. 
meriggio di ieri in una liquoreria di via 
del Molino grande, solino Antonio Gi, 
d'anni 33, da Tricate. riscaldata dal vino, 
commetteva ‘eccessi. Una zuardia lo con- 
russe agli arresti di via ‘igor. 

Per lo ateaso motivo venne arrestato 
ierinotte in via di Crosnda, il facchino 
Domenico K., d'anni 33, da Trieste, 

— Un tale Francesco O., d'anni 44, fae- 
chino, da Feiatrita, fu trovato iorinotte lo 
preda ad una sbornia piramidale, che lo 


Venne 


rato dalle guardie di publica siourezza in 
andronia del Moro, 

Minime: Vennero arrestati ferl: per 
mancanza di messi di sussistenza certi 
Matteo @., d'anni 31, giornaliero, da 
Tolmino, a Pietro C., d'anni 49, da Por- 
denone ; per filecita questua Maria P., di 
suni 82, da Feltre, 

Ogni giorno mma. Complimenti di 
Tranquilletti. 

— Le prosento la 
Sughetti. 

— Ho piacere. 
mi riesce BUoYA. 

- Ha m'ha vista altro volte? 

— No. 

— E #ilora com'è qhs la iaia falezia nor 
le riesce nuova? 

Di Dio là vedo col grinsosa! 

El cuor d’oro di una dome. 
stica. Raccontiamo sl spesso così trudi, 
nelle quali proprio da ‘belva figurario uo- 
mini e donne, che val bene la pena di 
riferiro jl fatto seguente, dove rifulge la 
bontà di cuore di una. domestica, 

Elvira Simeoni è il nome di una hel: 
lissima e calebre ballerina, applaudita in 
quasi tutte le principali citià d'Italfa, non- 
chè a Vienna ed'a Lisbona, dove per na- 
recchio tempo dimorò. La Simeoni con 
dusne sempre seco una fida domestica, 
Teresa Zuffinetti, di Cassano Primo, la 
quale, al pari della sun padrona, fu più 


signora baronessa 


Ma la nua faccia non 


re... gastronomicamente parlando. 

Negli ultimi ta però, Ia celebre bal- 
lerina venne colpita da grave malore 8, 
povo dopo, cadde Inferma. 

La miseria non tardò quindi a bussare 
allà sna porta. 

Ln domestion che la serviva da sei 
anni, costretta a cercarsi il vitto altrove, 
non mancò mai di sussidiarla col proprio 
mensile per dodici mesi, a capo dei quall 
la Simeoni si vide ridotta al punto d'im- 
plorare un asilo fra i cronici dell'Ospedale 
Maggiore in Milano. 

— Finché avrò vita, Ja mia pradron- 
cina non audrà all' Ospidalo! — la disse 
la domestica, — Da qualthe tempo va- 
gheggio un'idea... la tradurrò in atto, ed 
allora vedrà di che sono capace | 

Compernto a oredito frutta da un ne- 
goziante all'ingrosso, e preso a prestito 
dai vicini assi, cavalletti ed una -soranns, 
improvvisò al ‘l'ivolî, subito all' Indomani. 
par tempo; un banco di fruttivandola, al- 
l'aria aperta. 

Alla sera dello stesso giorno In Simoni 
riceveva, meravigliata o commossa, i pia. 
coli guadagni del primo giorno. 

ul 
rato. 


la buona domestica irovavasi alle prime 
ore del mattino, al suo posto, e Lon se 
no allontanava che sul far della notte, 

A capo di qualche mese prese a pigio- 
ne coi suoi piccoli risparmi, due camere 
in via Legnano, le fornì di mobill e del 
più stretto uecesssrio, per il corredo. di 
un'abitazione, ad ehbe l'ineffabile gioia di 
poter ospitare in casa. sua, la propria pa- 
droncina. 

Tanne il banco di fruttivendola 
mai curarsi dello intemps: 
nel 1888, Quelli che conoscevano la dolo» 
rosa storia della povern Simeoni e camg 
In domestica sun provedesse con tanta al 
fesione alla di lei assistenza, l'ammina= 
vano, Ora, smesso il banco di fruttivens 
dola, la. Zuffinetti frequentava, dal 189843 
in. poi, i public 
Pietà, e .con piccoli contratti di come 
prita e vendita riesci ad accrescere i gua: 
dugni a.i mezzi) per l'esercizio della ‘filan- 
tropica sua, missione. 

La Simeoni, 
cessa di ringraziare la 
come angelo tutelare, volle elogceda la 
sus atessa domeztica .ch' essa cordiale 
ments amava, ma ehe non avrolberparò 
mai ritenute. enpuoe di tania. abnagn- tot: 
sione, 


senza 


Eoco una domesttca bon meritevole 
un promio alla virtàa! 


Inquilini che portano vin co- 


presero |“! 


però i duala 


a anni) 


obligò a venir ricoverato proeio l’ispetto» | © 


« 


volte nella polvere @ più volte sull'alta. |0°' 


pune per quell'infelice era aasicate] 


Sempre assidua ul suotraffico di fratta, MS 


rie, nel 1887 e 


incanti al Monte ili 


TRATRI 

TRATRO COMUNALE (Ora 8 — 
<Oxvalloria rust. 

TEATRO FILODRA: 
Privato (ore 345) « 
— (Or0,7 412) «Ca box 
ANFIMEATRO FENICI 
Porzaglia. (Ore 347 


‘anta popolare 


‘di ballo, — (oro 10) Ballo popolare maschorato: 


Tip pogralla Werk. 


Edilora e radatt resp. A. Iloaco 


Diodata Cossach 


lori alle 5 anti dopo bravo a ‘penosa ma- 


glio, lo figlio DEE A 
RAVALICO A 


into annunzio dell'irrepara! 
ci @ conoa 
ro satinto seg 
o pom. dalla via 


martadi 


2 Febbraia 
‘esente ia serve quale pertecina- 
zione diretta. 


Impresa Capollan, 


a sarte. Sun Nicolò 7, Il! 
4ùne 


di Si pruntumiente piovane can sonsi 
Ricercasi fint'attostate condicsto 
lezioni doganali. Offorte non .nnoni 

marci» posta rnsta: 


Corca Ber 


Pozin Mara 


Cercasi Sarsuare, evetuafmenti vendere. 


tina: casa nituata cin 
Soorcola. | 


zz0 al <Pi 1940) 
Ricercasi N 


Ticaata per ssritiorio, pretorio 
Ilferta »l «Piosnlo» sub «Balla call 


porsisie balla calligrafia, 
{Abilissima parta da dova 


fluo LIA 

Tana Iavora= 

ra giornata indirizto «Piccolo» 
4958 


nm ———=—‘- 


Tedesco salato tnvagna Prof, Corni, oi 


Qarintia 


che cono la 


a 
Un praticante. fatiano teresa s 
sara prontamante, Atetazo al «Piecolo» 1909 


Affittasi ema ammobitita, Acquedotto 


stanza ammobiliata, Acquedotto 
fittasi (3% piano. act: 


Affittasi stanzii, CONto, via C: 
Affittansi io mote,ancio emmoi 


chettato con stufa. ed ingresso libero. Posizi 
cantrica, Indirizzo _ePicsalo». 


i 
Pedesi Negono Paste Tutino al arco 


corma N, Sy 
(1944) 


due armoniche buonmsiaio, Orma 
tion-Cromutica. Indirizzo cra 


Vandesi 


costume dn paggio per 
Vendesi sesta. peso modisatice Todi: 
rizzo _ePlscolo». (49 


Da vendere 


Una grande, dispensa è ieri 
mobili. Indirinzo al «Piosolo» 
(4945) 


Negoslo Pasta 0 Coloniali, bay ay- 


Vendesi sit indizitro KPiosolo»: — ape 


Da vondere un Tonio adatta 
Ai Barcola pa atutti o Altro. Indirino 


El «Picsola» (1948) 


Fi Smarrita un sigla oro spezzato con 
Fu smarrito Monster di siamanio. Portarlo 


allinfilcio.dal <Piesolo», L'onestortovatore ti 
Coverà generoaa mancia, ica) 


Smarrito Un bottoncino avro 


con monogramma GL N 


portandolo via. calo, anco 
Smarrito 


«Piccolo». 
Dualla versi conosstuta che hs provo il 
Quella feta ci olaviinoltà al OMisento, 


progato di porturlo Imnmeiliatamente al'«Pio- 
solo» a acneso il dlsplare 


"ignora cho Jemi mattine È, 
Quel Gampanile N, 4, T piano, faro 
nità cgai. 


IZ Novembre “ste: 1048) 
Appena acmvato a Trisnte partacipo che.mi 


na carfà. Mancia. portàndolo al 
1419 


To: n 
sca ripne- 


prando impegno con contratto e ga- 

ra diffetti a cucine che fumano, 0 
o) riparo e mi assumo qualungqua lavoro 
uratore. Abito via Madonnina N, 14 Sura 
. Marino Grin. Kind 


OSTUMI Ssvate 0 per racsolto; musei. cos 


po presso l'am= 
{4948 


Mendaressa_ CITE 


oeazionI Mecsimo cucire, companelio” 
Riparazioni Seticno, solosipeli Via Fone 


tsnone {920 


Verderber gog Nur ts Vedi, 


solo dalla Serk» 

Sompro grane sasorimonto, he 

quatnnque lavoro per T'satri, balli 

Addobbi con piante proprio. Serre., Prezzi 

miti. Ra m n 

agono adoperando 

Gia preparata, molla 

duo mori» PIs 

7 T galoui 

so’ Farrdacia Rovis. (1398; 


CROCE ITALIANA 


fobbraio + 
Viglietti ori 


LOTTERIA PO POVERI 


1 vigHetto soldi è 


Vaodibill presso la Rara è Cambio 
Vatuto GIUSEPPE BOLAFFIO, 


OVATTA BRUNS 


utti gii oggetti occorrenti per la medicatura 
rurgica trovanasi nella 

VARMACIA SUTTINA (Forabow 

Trigata - Telefono 


Fondo Ralli, 


Musso Anatomioo - Patologico 
E. TRABER. 
Aperto giornalmente dalle 9 antim. sino 
lè 10 pom. 
Il venerdì soltanto per le signose 
E Apiegaziono ‘avrà luogo nile 2,4 \G4/ 
pom, 
i ERI 
tialti 10, 
Cataloghi statiani) tedeschi o alariz, 


Corso N. 25 


soldi 20, militari ‘o 


imazaretto | 


Da Ed AB 


pronuimeute dus nelnasimo stan 
Lo, par 


4h 

Faocia STABILMENTO “AUST. DI DL LREDIT 

artandolo a] «Picssloks 

Earring nas 

piano. Cal piu 
ji in Corsia Stadion fazzoletto ai Ja= 


DI 


È ciios: originali bellammi por carte 


Piccola industria 


da impiantarat in ogni a 
galficante. Articolo di.primissima nécassità @ dt 
Erande consumo. Aluazione ficilisima, alia 
portata di chitmgu Scrivere a, 

Miagrini 9 GIL, run dee ensito. earla 


mnune con aposs-insi- 


SPECIALISTA 
per le malattie della pelle è sifilide 
ni è traalocato fn 
via Acquedotto M. 5, Il. piani) 
Ordinazioni dalle 8 alle 4 pom. 
Pio uno 


Il sottoscritto si. onora di ay ire 
questo P. T. Publico. che co? giorno 
15 Geanaio a.0, ha aperto we- 
sercizio di 


PISTORIA 


don annessa 


PASTICCERIA 
invia Cavana; angolo Piazza Lipsia 
ove assume anche arrostiture d'ogni 


genere. 
ANTONIO CERNITZ. 


preziesi, ni seguenti prozzi : 
LT oro matrimonio > + «da f 150 in'pòi 
1 oro son diamante 
n diamante 
< Ausse BeE 
LETTI argento fantasia » 
GRA ‘vatotii) all'Africana > 
INI ambra e argonto ga 
rantiti son astuocio . + 
Ansume 
solidà, 


o quatalasi. voro” pnt) Ta 


Da 


surata o pronta osecuzione. 


Via Malcanton, 


î) 


NUOVA ARENA 


in ZARA. 


Il sottoscritto rende nuoto ai -P. 
T. Signori Capi- gomici, direttori e 
proprietari di compagnia di ope- 
rette, equestro-ginnastiche e mi- 
miche di aver eretto a propria 
speso nella atorica città di Zara, 
în Dalmazia, una bellissima Arena 
capace di ciroa 3000 spettatori, 
con adatto palcoscenico, gallerie 
e scanni, 

I signori prenominati che desi- 
derassero approfilitare per lo sta» 
gioni di primavera, estate ed su- 
tuuno si rivolgano al proprietario 


Domenico Marco Csolin 


ZARA (Dalmazia) 
PX OO 
Filiale in Trieste 


Ba GSS ih vanto presto 
Bios ata) a 
Lei SS a 
Fee ia gliere Al veriamanto INCEas omai: 
tualmente in circolazione, Il niovo tasso dio 
teretse comintera a decorrera dalli 8 ottobre, 
12 ottobre e 3 novembro. a soconda dal rispet 
ivo presvriso: 
POLEONI E4,, annuo int, rerso proav. 30, 
Who > >» È) 


qualan= 
Moe 


DUI 
>» oh: 
sopr 


Vin >» 
BANCOGIRO, BANCONOTE 
d ‘ONI so) 


> 
29 
roma NAPOLI 


ra Vienna, 
Sroppivia, Lao] 


Pest, Brona, 
fonohé 
130, Graz, 
Hormanaetado Inssbraoie, Rlagone 
a franco sposo, 
‘ACQUISTI è VENDITE di valori, divisò @ incasso 
pons 4% provrigio; 
ANTICIPAZIONI topra SUARRANTS ia 
interessi n conveniral. 
Hieatanis avortura. fil oredito a | 
Londra 0. Parigi, Barlino! ed caltre ! 
piave verso provilgione da patuirai | 
AN INGIPAZIONE so VAL ORD tasso d'inta-? i 


Prumi 


portanti 


DI ottano in na] 

logia earto OUR onto d'oro » d'argento, i 

Munsonota estere ecc. a condizioni da fiasarsi 
Trissta 4 ottobre 1890 


iDr. Gust. Fano |. 


Tiene un grande assortimento di oggetti 


“Nuova Yor 


{ .Per l'immedisto ingresso in una onsa 


\ primaria = 
ricercasi 
agente praticoin operazioni 
doganali e che conosca l'italiano ed 
ill tedesso. 
| Offerte sotto. B. 500 all'amministra- 
[rsa del giornale; 


Il Negozio Manifaiture 


LA DITTA 


CARLO GASSERE 


Corso N. 18 
fu traslocato nei locali dirimpetto 


già occupati dalla ditta Piazza e Maun 


angolo Corzo:e Plazza o Caterina. 


CICORIA 
peprpso pa 


Ù Si prega di visitare È 
il ricco Magazzino 


3] MOBILI 8 TAPPEZZERIE {8 
Antoì uo riuggia EC. 


Hi Bean fornità 
$) a prezzi ebcestona 


Anche In pagamenti a rate. 
SPEDIZIONI FRANCHE DI DAZIO. 


NEO ETA 
rsa eee ee ro doro sota sp) 


GASSA DI RISPARMIO 


TRIESTINA 


ACORTTA versamenti di denaro 
Bungonote da #50 soldi sino a 
no importo in lutti i giomi 
ole settidaza, dallo ©. antira, alla 
; Ta domenica dalle (0 alle 12 moridiane, 
Lr rterèsse sui libretti 

J"AGA, in tutti f giorni: feriali, calle. 9 antipa. 

Albe 12 meridi 
“MPORTI sino a f 
> oltre » 


Ct) 


10) immediatamante, 

100 sinò 8 for. 1000) varao 

‘preavriso «ll°8: gioraî, 
4000 basi preuvviso di 


iam ml 
SCONTA DREI Vi to ‘e domiolliate ‘per 
ANTECIPA donari ‘sopra Carte Austrinche? ad 

Ungharesi, sino £ 1000.5%» 
Perimporti maggiori in \coat9 


» » » 


ott; 
AIUTA LASA VASO ipoteche, sopra stabili di 
Trieste, Interesse da convanira. 
Triesto, £ Gonnaio, 1890. (1890) 


—_ FERRO-CHINA BISLERI — 


FRLIOR, BISLERI - Milano 


O del sangue 
Ogni bicehiarino contione 47 centig. di ferro 
porfettamente nclolto 


Xiblta alP’aqua scliz » soda 
Esclusivo ls mudita all'ingrosso CARLO 
ZANETTI, TRIESTH. - Ventiasi in tuttella 

‘farmacie. — 


“Linea Re 


Comensulonata dal foyrorao Austriaco 


a 


Vapori Postali Reali Balgi 


Anversa 


fra 


Filadelfia. 


DA per informazioni,e bigliotti alla. 
Red Star Linee 
Vionna, IV Werringengassa 17 
oppure TUSEF, STRASSER in Innsbrack 


Tftieio, di Spedizione 
R. Ferrovie Austriache dello Stato, 


"ALLA CITTÀ 


——__exe—- 


< 
KE 
e Magazzini di Novi 
TRIESTE 


DI TRIESTE 


pia" 


Busti grande assortimento a fior. 
Stoffe di lana a 
vanzata, 


FIORI ARTIFICIALI franconi 
STOFFE da Ballo, ulti 


Biancheria da ignora, 


Seterie,  Lanerie, Passamauterio, N 
If'appeti, Portiere, Toleria, Coporte da 
«Biancheria, Mani Maglio, 


Telefono 407. ME 


— 
Fezzoletti Nuvità in scatole eleganti a fior. 4. SOn & 80lakta; 


Preszi atraordinariamente ag per stagione 


Cappelli da signora, riduzione del 15°/, per stagione avanzata. 
Tappeti a metro, riduzione del 159/ per stagione avanzata, 


Profumeria di L. PINAUD di PARIGI 


GUANTI GLAGÈS a 3 bottoni per signora fa fl 
GUANTI GLAGHS ad un ograffe per uomo finta fee 
me” Stoffe di seta per soi 


‘Grandi assortimenti im 


Tricota, 
è Profumeria, 


“PREZZI MODICISSA n 


1.30, 4.70, 2. 


II qualità RIBASSO 23%, 
me novità di PARIGI 


da uomo e da bambini 


irées - Ultime novità. 2: 


Ada mobili, 
Art 
O;nbretli 


‘astri, Merletti, Siate 
lotto, Confezioni Hal 


Gueafi,, Can 
| 
Telefono 457 


